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I°incontro (lunedì 02 marzo)
Dove abiti?

(Gv 1,38)
Preghiera introduttiva

Signore Gesù,
ai discepoli di Giovanni desiderosi di conoscere intimamente la profondità della Tua esperienza hai concesso di venire, di vedere dove abitavi e di fermarsi  con Te.

Donaci di percorrere ogni giorno la strada che conduce a Te, di ammirare quella luce che illumina le nostre tenebre e di fare una autentica esperienza di Te e del Tuo Amore.

Rendici capaci di annunciare a tutti che “Abbiamo trovato il Cristo”, così da condurre gli altri a Te, unico sommo bene della nostra vita.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

Brano evangelico Gv 1,35-39
“Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: “Ecco l’agnello di Dio!”. E i due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. Gesù allora si voltò e, vedendo che lo seguivano, disse: “Che cercate?”. Gli risposero: “Rabbì (che significa maestro), dove abiti?”. Disse loro: “Venite e vedrete”. Andarono dunque e videro dove abitava e quel giorno si fermarono presso di lui; erano circa le quattro del pomeriggio”.
Commento

L’episodio che Giovanni riporta nel suo vangelo sembra l’immagine di un film. E’ infatti di una concretezza e di una semplicità affascinanti e commoventi al tempo stesso. Certamente è capitato a tutti di immaginare la scena e, probabilmente, desiderare di essere uno di quei discepoli che Gesù invita a casa sua.

E’ interessante notare che la sequenza di azioni compiute dai diversi protagonisti del brano costituisce, di volta in volta, una certa comunanza di atteggiamenti tra essi stessi e caratterizza, soprattutto, il passaggio dallo stare con Giovanni al fermarsi con Gesù.
“…venite…vedete…si fermarono…”

Quei due discepoli erano alla ricerca di qualcosa. Gesù infatti chiede loro: “Che cercate?”. Forse noi, al suo posto, avremmo chiesto: “Che cosa volete?”. E’ interessante notare che i discepoli non rispondono: “Cerchiamo il  Messia”, ma desiderano andare all’essenza dell’intima esperienza personale. Infatti la loro risposta è una domanda: “Dove abiti?”, ovvero: “Dove stai? Dove ti possiamo trovare? Dove vivi?”; oppure, potremmo dire noi: “Dove sei? Dove lasci la tua impronta di salvezza? Dove è il tuo tabernacolo?”.
“Venite…vedrete…si fermarono”. Questi tre verbi costituiscono l’ossatura dell’esperienza vissuta dai discepoli e di ogni esperienza spirituale. Il venire infatti presuppone la risposta ad una chiamata, la scelta di alzarsi, di mettersi in cammino per dirigersi verso la meta; il vedere è il dono, la grazia di poter sensibilmente “gustare e vedere quanto è buono il Signore”; lo stare infine rappresenta il culmine di ogni esperienza veramente tale, sia dal punto di vista umano che spirituale. Ricordiamo, per tutti, il sublime momento dello “stabat”: “Stavano presso la croce di lui sua Madre, la sorella di sua Madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala”.

“…si fermarono presso di lui…”

Mi piace pensare che questa decisione sia stata favorita dalla sollecitudine amorosa di Maria che, vedendo arrivare Gesù con due amici, certamente si sarà data da fare per accoglierli con un sorriso, invitarli a cena, servirli e ospitarli per la notte. 
Forse nel suo cuore risuonava già l’esortazione che avrebbe poi rivolto ai servi durante le nozze di Cana: “Fate quello che vi dirà”. Immagino la dolcezza di quegli occhi mentre, con il mite orgoglio di ogni mamma, guarda suo figlio che parla con i suoi nuovi, e forse primi, amici. Circondati da tanta premura, non deve essere stato difficile quindi, per i due discepoli del Battista, accettare l’invito a restare quella notte.

Certamente ai più non è sfuggito un particolare richiamo. 
In quale episodio sono protagonisti due discepoli, una strada, Gesù, una casa in un piccolo villaggio, un invito a restare?
Il “Venite e vedrete” cordiale e ospitale di Gesù non apre l’orizzonte al “Resta con noi…” di Emmaus?
Nel brano di Giovanni due discepoli seguono Gesù che li invita in casa sua. Nel brano di Luca è Gesù che si accosta a due discepoli che lo invitano a restare. Ma la prospettiva è cambiata. Anche se a vedere sono e saranno i discepoli.

Dialogo tra noi

Che cosa sarà successo in quelle ore? Sicuramente qualcosa di indimenticabile e determinante, visto che Giovanni ritiene importante fissare l’ora di quel fatidico incontro: “…circa le quattro del pomeriggio”; qualcosa di decisivo, visto che il giorno, incontrando Simone, suo fratello Andrea e gli dice subito: “Abbiamo trovato il Messia” e lo conduce da Gesù.

Se si fosse trattato di una semplice cena fra amici o di una sera trascorsa a giocare a carte o guardare il televisore, sarebbe rimasto un bel ricordo e basta. E’ avvenuto qualcosa di misterioso, ma di profondamente decisivo. Ma che cosa sarà successo in quelle ore? Che cosa avranno detto i discepoli? Che cosa avrà detto loro Gesù? Si sarà rivelato? E che cosa si saranno detti fra loro? Proviamo a pensarci e ad immaginare quali argomenti e quali sensazioni avranno caratterizzato quei momenti così importanti.
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